
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
Prot. n. 229/AP 
Napoli,  5 Agosto 2013  

A tutti gli Associati 

ASPAT Campania 
Loro Sedi 

 

Oggetto: Piano dei pagamenti debiti sanitari. 

              Esiti incontro del 2 agosto 2013 presso  

              Presidenza Giunta Regionale. 

 

Gentili Associati, 
 

nell’incontro tenutosi venerdì 2 Agosto presso la Giunta Regionale a Palazzo S. 
Lucia, il Presidente On. Caldoro ha illustrato le enormi criticità dell’intero “sistema” 
del Comparto sanitario privato derivanti dall’abolizione della norma 
sull’impignorabilità dei crediti sanitari. 

Il Governatore ha richiesto a chiare lettere di continuare, in pieno spirito di 
collaborazione, a sostenere la logica dell’accordo anticipando alcune significative 
modifiche ai Protocolli d’Intesa ed ha comunicato che, come da noi richiesto (prot. 
131/AP del 21/5/2013 allegato), sono in arrivo, nel breve periodo, fondi 
ministeriali aggiuntivi afferenti al D.L. 35/2013 (Grilli) per consentire 
l’accelerazione dei pagamento dei debiti contratti dagli Enti del S.S.N. 

Il Sub Commissario Morlacco, nel suo intervento, ha fatto proprie le 
osservazioni dell’Aspat, presentate attraverso il documento della nostra 
Federazione FE.NA.SPA. 

Sulla scorta dell’esperienza vissuta al fianco dei Centri, in definitiva, l’Aspat 
ha suggerito l’adozione di n. 3 punti cardine indispensabili a dissuadere 

le Strutture associate dalla messa in esecuzione dei pignoramenti presso 

le Tesorerie Aziendali. 
A tal uopo, Vi esortiamo ad approfondire la nota FE.NA.S.P.A. allegata alla 

presente ed eventualmente a commentarla sul sito nello spazio dedicato “lascia un 
commento!”. 

La Struttura Commissariale, a ranghi completi, si è riservata di comunicare, 
nei prossimi giorni, le soluzioni inerenti alle criticità del paventato blocco dei 
pagamenti dei crediti correnti (decreto Balduzzi). 
Il verbale dell’incontro sarà pubblicato non appena in nostro possesso. 
 

Mille cordialità 
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